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In una giornata dello scorso giugno, intorno a Pio Foà, 
ch,e stava per lasciare per disposizione di legge la Cattedra e 
l’Istituto da Lui per lungo numero di anni diretto- con, tanto 
amore e con tanto successo, si raccoglievano per un fervido 
tributo di ammirazione, di riconoscenza e di affetto discepoli 
vecchi e nuovi, amici, ammiratori convenuti non solo.dai cani- 

7 * £ 9 * 

pi della scienza, ma dai molteplici campi in cui Egli aveva 
lavorato lasciandovi l’orma del Suo ingegno forte, della Su a 
passione ardente e del Suo perenne entusiasmo per tutte le 


opere che avevano come oggetto il progresso del sapere e del 
pubblico bene. Ed il plauso, che ebbe alto consenso dal G-o- 


verno,. dal Senato, dalle più alte Autorità] cittadine, riuscì 
imponente e commovente quando nell’aspetto del Maestro, nel 
suo gesto e nella Sua parola tutti! sentirono elle quel limite 
che la legge imponeva alla prima e prediletta dela Sue atti¬ 
vità, la didattica non avrebbe arrestatóio spiratole Top crai &uà 
che si sapevano capaci dei vasti orizzonti, oltre il raggio della 
disciplina scientifica da Lui coltivata. 

Ma mentre Egli, quasi turbato all’idea — noi possiamo 
dirlo, che gli eravamo vicini — di non ricominciare con l’au¬ 
tunno la sua fatica d’insegnante, che era in Lui come un i¬ 


stinto, già andava cercando por il Suo bisogno di attività e 
per il Suo ideale di progresso altri e nobili oggetti di lavoro, 
e già stava avvitandosi per vie nuove al Suo mai stanco cam¬ 
mino, la morte troncava improvvisamente! la Sua giornata, 
che nessuno, vedendolo così ricco di energia e di desiderio, 
credeva ancor finita, E alla notizia, che si diffuse fulminea la 





sora del 6 ottobre, fu vivissima in tutti l'impressione di que- 
sto contrasto. 

Pio Foà aveva compiuto nell'inverno scorso 75 anni di 
età e 48 di insegnamento universitario: 39 di questi furono 
passati a Torino. Egli, vi era venuto da Modena, dove a 27 
anni aveva ottenuto Fincarico dell’insegnamento dell’Anato¬ 
mia Patologica. A tale precoce affermazione di valore scien¬ 
tifico e didattico ed alla ì pillante carriera che seguì poi Egli 
era stato portato daL suo ingegno pronto e vivace e dal suo 
animo ardente di entusiasmo: essi, che Tavevanb spinto a 38 
anni ad arruolarsi volontario garibaldino p^er combattere a 
Bezzecca, 1 avevano guidato poi nelle aspre vie della ricerca 
scientifica, dove Egli seppe conoscere e seguire le orme dei più 
grandi Maestri di quel tempo 1 pieno di promesse per la no¬ 
stra scienza, quando la morfologia patologica stava prenden¬ 
do il' suo posto fondanientale nelle discipline mediche, men¬ 
tre prendeva sviluppo, subito fecondo di ; tanti risultati, la 

i t » • i « f 


Del fervore di ricerche che caratterizza questo periodo, che 
sostituì a tanto empirismo di metodi e di concetti tanto nu¬ 
mero di nozioni precise e di indirizzi logici e positivi di studiò, 
Egli fu uno dei più forti esponenti in Italia. Egli non volle 
considera re FÀnatomia Patologica soltanto come una di- 

j * 1 rt ■ L ^ ma come un corpo di dot¬ 

trina ben definito dal suo più alto intento, quello di fissare 

assommando quanti elementi concorressero alla dete rmi na zio- 
ne dei fatti, in un’espressione morfologica precisa i vari a- 
spetti della malattia, anzi dell ’uomo ammalato. Egli perciò, 
dedicato all analisi nelle sue ricerche speciali, cercava sempre 
sul cadavere, dinanzi ai medici ed agli studenti, di proiet¬ 
tare in una sintesi lucida e semplice le caratteristiche salien¬ 
ti, e quando occorreva, la individualità del caso patologico. 

Son del tempo 1 di Modena le sue prime ricerche sul san- 
gUe; e sugli organi ematopoietici, in cui Egli; precorse tante 
nozioni, che si acquisirono poi definitivamente solo coi sue. 
cessivi perfezionamenti della tecnica istologica; e sulla paio. 

logja del fegato, che riprese poi molto tempo dopo* con im¬ 
portanti risultati. . * " 

Son dei primi anni a Torino le numerose ricerche sulla 
meningite cerebrospinale e sul diplococco pneumoniico, ch!e fu¬ 
rono x primi tentativi di analisi dell’azione patogena dei pneu- 
mococchi, analisi che oggi si tende mettere a base della pato- 
ogia e dellg terapia delle infezioni diplococciche. 



Non è qui il luogo di fare un elenco dei suoi lavori : ri- 
corde-remo soltanto tra i più importanti ed originali le ricer¬ 
che siiilPematopoiési normale è patologica, sulla trombosi, sul- 

\ - * - 

là patologia delle capsule surrenali, sull’azione! dei sieri ci¬ 
totossici, sub a tubercolosi spieno epatica, sulla colorazione in- 
travitale dei tessuti, sulle piastrine del sangue. 

E ricorderemo il grande Trattato di Anatomia Patologica 
da Lui concepito, diretto e portato quasi a compimento, che, 
raccogliendo le forze di molti tra i cultori italiani della ma¬ 
teria, riuscì una solida affermazione degli studi patologici in 


La sua attività di ricerca fu continua, malgrado che assai 
prèsto le sue doti di volgarizzatore, di educatore, di animatore 
Gabbiano chiamato a oltrepassare i confini della Sua scienza 
per occuparsi di problemi generali di interesse pubblico, me¬ 
dici, scolastici, e sociali. Fu fra i prmi e più ferventi apostoli 
delia lotta contro la tubercolosi, cui diede continuo attivo in¬ 
cremento- fino agli ultimi anni, reggendo la Presidenza della 
Federazione Italiana delle Opere Antitubercolari e rappresen¬ 
tando per delegazione del Governo 1 ? Italia ai Congressi in¬ 
ternazionali di Parigi, di Londra e di Bruxelles: fu tra i fon¬ 
datori della Società per le Colonie Alpine, Presidente del Co¬ 
mitato piemontese per la rieducazione dei mutilati, Presidente 
della Federazione Nazionale contro il cancro, membro dell’O¬ 
pera nazionale per gli Orfani di guerra. 

Membro delle principali Accademie Scientifiche del Pe¬ 
gno, partecipò sempre con rara attività ai loro lavori. Aderì 
ognora con «.speciale passione alle iniziative ditette a coltivare 
l’educazione fisica ed igienica della gioventù, coprendo cariche 
direttive e mai stancandosi di fare per mezzo di conferenze 
e della scuola opera di-propaganda, L’Università Popolare di 
Torino, di cui fu Presidente, di Milano, e d’altre città ricor¬ 
dano le numerose ed ascoltate lezioni e conferenze, in cui Egli 
con parola facile e brillante e con animo appassionato sape¬ 
va gettare nello spirito dei giovani il germe dell’interesse alla 
scienza e di una salda coscienza morale. 

Tanto- fervore d’opera e di entusiasmo portarono Pio Foà 
a sempre più elevate funzioni e a sempre più alte cariche pub¬ 
bliche : due volte membro del Consiglio Superiore della Pub¬ 
blica Istruzione, per otto anni Consigliere e Assessore per l’I¬ 
giene al Comune di Torino, Senatore del Regno dal 190$. 

Anche a questi uffici Egli diede la Sua opera illuminata 
ed assidua di cui restano e resteranno traode non periture. 


Ma se i molti incarichi ed i numerosi impegni così spesso 
lo chiamarono lontano dai Suo Istituto, la passione del Mae¬ 
stro. per il Suo laboratorio e per il Suo insegnamento non 
venne mai meno : ad essi sempre ritornava, anche negli ultimi 
anni, con quello slancio giovanile che era una delle sue carat¬ 
teristiche e che riusciva agli studenti così simpatico e sug¬ 
gestivo: ed è grande la falange di allievi che Egli: preparò 
alle professioni mediche e condusse per le vie ardue della 
carriera scientifica: cinque Cattedre di Anatomia patologica 
sono o sono state occupate da allievi Suoi, che seppero se¬ 
guire il Maestro nella serietà delbindirizzo didattico e nel 
fervore del lavoro scientifico: Tito Carbone e Augusto' Bo- 
nome prematuramente rapiti a]la scienza; Antonio Cesaris- 

Dexnel a Pisa, Aldo Fabris a Genova e Ferruccio Vanzetti a 
Cagliari. • . » 

Quando l’8 di ottobre l’aula dell?Istituto che era Suo, non 
avvezza se non all'usato movimento scolastico quotidiano,, si 
riempi di nn insolito vario pubblico, proprio come tre mesi 
innanzi, ma non più per applaudire a un maestro di dottrine 
scientifiche e di virtù civili, bensì per circondare una bara, 
tutti i presenti, sia quelli che avevano o ebbero con Lui consue¬ 
tudine di vita e di lavoro, sia quelli, che, meno conoscendolo, 
amavano nella Sua figura uno degli esponenti più significativi 
dell’ ultimo periodo della vita universitaria italiana e della 
vita pubblica torinese, provarono vivo ed acuto, tristissimo il 
senso del vuoto irreparabile che lasciava la Sua scomparsa. 

Non scompariva infatti soltanto lo scienziato, il parla¬ 
mentare eminente, il cultore insigne ed attivo 1 dei problemi 
dell’educazione, ma un uomo nel più alto senso spirituale del¬ 
la parola, cioè un Energia alimentata inesauribilmente da un 
impulso a procedere verso il meglio e diretto da profonde im¬ 
pronte individuali, energia che si traduceva in modo caratte¬ 
ristico aell’eepressione del viso e deb gesto e nelle opere della 
vita : in altre parole una forte e non comune personalità. 

Questo sentirono manifestamente i presenti, quando sulla 
cattedra, da cui l’animo e l’ingegno Suo solevano espandersi 
fra i giovani, con una così efficace fusione delle sue doti di 
maestro e di quelle di educatore, salirono per l’ultima volta 
le sue spoglie mortali. 

La cattedra ora taceva : mentre il bronzo soprastante ac¬ 
quistava d’un tratto tutto il suo* significato, perpetuando 
nella forma viva datagli < allo Scultore che- lo ritrasse con 
cuore d’amico, il gesto e il senso di quel discorso di conge¬ 
do, lì pronunciato tre mesi innanzi, nel quale era, per chi 
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bene lo conosceva, tanta parte del Suo spirito e delPanim* 
Sua. Discorso elle, se pure soffuso dei colori lievemente tristi 
del tromonto, era ancora, come tu sempre sulle Sue labbra, un 
programma di lede e di lavoro. 

Rievocare e dipingere uno spirito come quello di Pio Foà, 
mentre abbiamo ancora così presente la Sua immagine viva, 
che nelle Sue torli caratteristiche soverchia in evidenza ogni 
tentativo di un efficace profilo, è assai.difficile compito. 

L ’ intuito pronto, l'ingégno vivace e versatile, lo spinto 
eclettico, amantissimo, anzi bisognoso delle novità e sensibile 
alla loro suggestione, Passi mi lazione rapidissima di nuovi in¬ 
dirizzi della scienza e del pensiero, F eloquio facile e colorito, 
efficace nella scuola e nella divulgazione, felicissimo nella im¬ 
provvisazione, dotavano Pio Foà di quelle facoltà per cui fa¬ 
cilmente lo scienziato, prendendo contatto con la vita sociale 
nelle sue forme più varie, si espande fuori del Suo laboratorio 

t ■■ é^ìLl!^ 

passando dal campo di attività speciale a più ampi orizzonti. 
E a ciò Io traeva un sincero irresistibile amore a quei grandi 
problemi che il medico, il biologo. Peducatore sente incombere 
sulla società, sempre chiamandolo ad opera di organizzazione, 
eli propaganda, di previdenza e di provvidenza. 

Ond’è che in ogni nuova iniziativa, in ogni impresa c-lie 
avesse per fine il pubblico bene e per programma lo studio dei 
provvedimenti atti a conseguirlo, il nome di Pio Foà sempre 
trovavasi fra i primi: e non era soltanto un nome, ma un'e¬ 
nergia fattiva ed incitatrice, che con fede e con entusiasmo, 
talvolta con impazienza e con sdegno, se il moto degli animi 
era tardo e gli uomini fiacchi, s ? addentrava nelle difficoltà 
delle imprese ed affrontava la lotta. La tubercolosi e il cancro, 
come problemi medici e come questioni sociali, la lotta contro 
Palcoolismo e l’assistenza all 5 infanzia, l’educazione fisica e 
sessuale dei giovani, i problemi della scuola e gli ordinamenti 
degli studi superiori furono infinite volte oggetto della sua 
attività, anzi della sua passione, ed Egli li seguì nel mi ecce¬ 
dersi degli eventi per tutta la Sua vita, sempre pronto a ri¬ 
prenderli e a dedicarvisi con slancio. Ed era interessante Sen¬ 
tirne da Lui, che Paveva vissuta e la narrava con tutta la 
vivacità e la finezza, ora appassionata, ora mordace del Suo 
spirito, la storia reale attraverso le vicende sociali, politiche, 

universitarie. 

Il concetto della Patria, e della dignità nazionale era al 
sommo dei Suoi pensieri, nella scuola, nel lavoro scientifico, 
nelle opere delle pubbliche cariche. Visse gli anni della guerra 
con lo stesso slancio e lo stesso patriottismo fervente di un 



giovane combattente e più volte nelle ore di buona e di av ? - 
vertìa fortuna, ie truppe mentirono presso fa linea ad ìuouo ia 
bua infiammata panna, che portava loro la voce delia terra 


fontana, che li benediceva nei loro successi e li animava ne]la 
lotta e nella resistenza, col pensiero delia Patria, delia fami¬ 
glia, del domestico focolare. 

Con pari entusiasmo Egli viveva nel Suo Istituto ed at¬ 
tendeva alla scuola, ed alle ricerche scientifiche : ogni inizio 
tbanrio .scolastico, quando si riattivano i laboratori e si ri¬ 


cominciano i lavori, Io trovava in una febbre di attività, quasi 
in orgasmo per svolgere il programma che le meditazioni <lei- 
l ozio estivo, eh’ Egli sempre trascorreva sulle Alpi, avevano 
maturato. E questo desiderio di lavoro Egli sapeva trasfon¬ 
dere negli allievi Suoi te negli studenti che 16 sentivano anche 
soltanto a lezione, che in Lui amavano non solo la-mano che 
guida, ma, anche più, il vivo fuoco che richiama e riscalda. 


E lo cercavano anche fuori della scuola, per sentirlo, sia che 
trattasse in una delle sue dotte etl ascoltatissime conferenze 
un tema di propaganda o di cultura generale, sia che pro¬ 
nunciasse un, discorso d'occasione in pubbliche ricorrenze. 
Come i veri e grandi Maestri, che sempre si ascoltano con gran¬ 
de diletto, perché si sente nascere, dalla loro parola, dal ge¬ 
sto, dalla inflessione della voce, nuovi stati d'animo, oppure 
rischiarare, come per subita luce, sentimenti ed idee che vive¬ 
vano nel nostro intimo indistinte e confuse. 

La viva voce del Maestro, il gesto espressivo e l'esempio 
tenace ed austero dell'amore assoluto alla scienza, come mezzo 
di elevazione spirituale e morale, ora non son più. 

Ma se è vero che nelle opere Sue e nell'eredità degli af¬ 
fetti e degli insegnamenti vive l’uomo oltre la morte, a lungo 
durerà il nome di Pio Foà, non solo perché scritto con segni 
incancellabili nell'animo di tutti quelli etite lo conobbero ed 
in ispecie dei discepoli Suoi, ma perchè affidato per sempre 
alle scienze mediche, per mezzo dei Suoi studi e dei Suoi 
scritti, a quel Trattato di Anatomia Patologica che fu la Sua 
ultima fatica e eh'Egli amava chiamare il Suo testamento, 
all'Istituto di Torino da Lui fondato, agli annali della vita 
universitaria e della vita pubblica italiana ed a numerose 
istituzioni di beneficenza e di progresso civile t sociale. 
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